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La VII Commissione, 

premesso che: 

dagli organi di informazione si viene 
a conoscenza di una moltitudine di visite, 
incontri e progetti sull'Islam che si svol­
gono nelle scuole o che dalle scuole sono 
organizzati; 

il Corriere della Sera del 19 maggio 
2025 ha dato notizia di una visita « didat­
tica » di alcune scuole elementari di Sesto 
San Giovanni ad un centro islamico, du­
rante la quale ha preso la parola l'imam 
per una breve lezione caricata subito dopo 
sulla piattaforma social TikTok dallo stesso. 
I giovanissimi studenti sono stati accolti 
con le parole « Salam aleikum » che è stato 
chiesto loro di ripetere e nel video si ascolta 
distintamente l'imam spiegare che secondo 
il Corano i mussulmani devono difendersi, 
e lottare fino ad uccidere i propri nemici di 
fede diversa, giustificando così l'idea della 
guerra santa; 

grazie alla stampa, sempre a mag­
gio, si è appreso di una lezione sull'Islam 
tenuta dal responsabile del centro islamico 
ovvero Imam della città alla quinta elemen­
tare della scuola di Santa Maria della Croce 
a Crema. Ne aveva dato per primo notizia 
Andrea Bergamaschini, capogruppo della 
Lega in consiglio comunale, apparente­
mente svolta nell'ambito di un progetto 
educativo finalizzato a promuovere il dia­
logo interculturale ma che ha scatenato un 
acceso confronto pubblico e politico, diven­
tando un caso nazionale; 

ad aprile 2025 invece, alla ribalta 
delle cronache era arrivata l'iniziativa di 
Treviso: durante una visita nella moschea 
cittadina, alcuni bimbi di scuola dell'infan­
zia sono stati fatti inginocchiare per mi­
mare la preghiera; 

a sentire i docenti promotori di que­
sto tipo di iniziative, si tratterebbe di oc­
casioni educative per favorire il rispetto e 
la conoscenza delle differenze, senza in­
tenti di tipo confessionale o dogmatico, ma 

questi accadimenti lasciano paventare una 
strumentalizzazione politica degli spazi sco­
lastici che si vuol celare dietro la libertà 
d'insegnamento; 

l'insegnamento della religione cat­
tolica nelle scuole italiane è regolato dal-
1' accordo tra la Santa Sede e lo Stato 
italiano, noto come « Accordo di Villa Ma­
dama» del 1984, che ha modificato il Con­
cordato Lateranense del 1929, in base al 
quale lo Stato italiano riconosce la libertà 
di religione e garantisce l'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole pubbliche, 
su base facoltativa; 

le famiglie degli studenti, all'inizio 
di ciascun anno scolastico possono sce­
gliere di frequentare o meno il corso di 
religione cattolica impartito da insegnanti 
nominati dall'autorità ecclesiastica e appro­
vati dallo Stato; 

l'articolo 8 della Costituzione che 
garantisce la libertà di culto e di manife­
stazione del proprio credo, dopo aver af­
fermato che tutte le confessioni religiose 
sono ugualmente libere davanti alla legge e 
hanno diritto di organizzarsi secondo i 
propri statuti purché non contrastino con 
l'ordinamento giuridico italiano, stabilisce 
che i loro rapporti con lo Stato sono rego­
lati per legge sulla base di intese con le 
relative rappresentanze. Ad oggi nessuna 
intesa è stata firmata e formalizzata tra lo 
Stato italiano e la religione islamica; 

la libertà di insegnamento è sancita 
dall'articolo 33 della Costituzione italiana, 
ma non può essere considerata assoluta in 
quanto devono essere rispettati alcuni li­
miti per garantire che l'insegnamento sia 
svolto in modo responsabile e rispettoso dei 
diritti e delle libertà altrui, in primis esso 
deve essere conforme alla Costituzione e 
alle leggi vigenti in Italia, non deve violare 
i diritti e le libertà altrui, come la libertà di 
religione, di pensiero e di espressione e non 
deve incitare all'odio e alla violenza contro 
persone o gruppi di persone; inoltre esso 
deve essere svolto in modo da rispettare la 
dignità e l'autonomia degli studenti, senza 
imporre loro idee o convinzioni ovvero 
deve essere svolto in modo imparziale e 
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obiettivo, senza prendere posizione su que­
stioni politiche o ideologiche giuste le di­
sposizioni contenute agli articoli 3, 19 e 21 
della Costituzione, all'articolo 1, commi 1 e 
3 della legge 13 luglio 2015, n. 107, all'ar­
ticolo 1 del decreto-legge n. 122 del 1993 
convertito dalla legge 25 giugno 1993, n. 205 
(Misure urgenti in materia di discrimina­
zione razziale, etnica e religiosa), e all' ar­
ticolo 1 O della Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali (Cedu); 

la Sharia, la legge islamica che in 
alcuni paesi a maggioranza islamica è con -
siderata legge dello Stato, è totalmente in 
contrasto con le leggi italiane e con i prin­
cipi di rispetto ed uguaglianza ad esse sem­
pre sottesi; 

se è vero che lo spazio scolastico 
deve restare autonomo, è altresì indubbio 
che in esso debbano essere rappresentate 
tutte le opinioni presenti nel dibattito pub­
blico, nel pieno rispetto del principio del 
contraddittorio, senza cadere in eccessi de­
magogici di alcun tipo e che, laddove si 
organizzino attività rivolte agli studenti di 
scuola primaria e secondaria di primo grado 
si presti ancora più attenzione ai temi 
trattati e sia indispensabile acquisire pre­
ventivamente l'autorizzazione delle fami­
glie; 

diventa infatti urgente inserire di­
sposizioni in materia di consenso infor­
mato preventivo delle famiglie in relazione 
ad attività scolastiche riguardanti un tema 
sensibile quale la religione, con particolare 
riferimento al Patto educativo di correspon­
sabilità tra scuola, famiglia e studenti, alle 
attività extracurricolari e alle attività rela­
tive all'ampliamento dell'offerta formativa 
previste dal Piano triennale dell'offerta for­
mativa; 

intento comune deve essere quello 
di rafforzare l'alleanza scuola-famiglia, af­
finché, nel rispetto del primato educativo 
della famiglia, della libertà di insegna­
mento dei docenti e dell'autonomia rico-

nosciuta alle istituzioni scolastiche, tutte le 
componenti abbiano un ruolo strategico e 
siano parte attiva del processo formativo 
ed educativo; 

in mancanza di strumenti che age­
volino l'assunzione di responsabilità e l'im­
pegno di tutti i protagonisti della scuola, 
ciascuno secondo i propri ruoli e le proprie 
competenze, a condividere i contenuti e a 
rispettare i principi del patto educativo, a 
parere degli scriventi, la scuola resta al 
centro di un corposo tentativo di strumen­
talizzazione da parte di alcuni gruppi di 
pressione che vorrebbero superare il dibat­
tito sociale, politico e istituzionale per in­
dottrinare gli studenti con principi non 
riconosciuti dal nostro Stato, parlandone 
nelle aule e ottenendo così maggiore riso­
nanza, 

impegna il Governo 

a intraprendere azioni affinché iniziative 
proposte nel senso indicato in premessa, 
dalle scuole non diventino occasione per 
propagandare ideologie in contrasto con il 
nostro ordinamento e per assicurare che 
tutte le attività proposte nelle scuole del 
Paese rispondano a criteri di oggettività e 
trasparenza, nonché che venga acquisita 
preliminarmente l'autorizzazione delle 
famiglie. 

(7-00309) « Sasso ». 
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